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A Legge: appellata da Pompon!» 
1 Leto ( i ) (. e Voi. meglio, di. me 
| iIfiptteonoMiiffimiAceatÌemici> 
' dona- da ' Ciclo i, ìnfegTumenta, de- 
^i Uomini faggi ^cd a£renanuin~ 
lUdclix nojtra -voloutà „iotto"il coi giogo v i~ 
■ve e fi. mantiene I' umana libertà, quella e 
che. ne afiicuta ogni civile erudita Agunan- 
za . Quello aureo, ineilimabile dono; fin: da I- 
Ia creazione di Adamo fu immaginato e 
prodotto-, poicucliè 1' Oniàpouenie lovia- 
no Artefice: nella mente- di lui infufe. una: 
A i paitfe 
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parte della divina lùa luce e lo arricchì di 



legge 'dell' Uomo primitivo linguaggio . 
Legge cHe da un retto modello alle noftre 
azioni , e che i limiti determina dell' one- 
tto "e del giudo'. Legge' che_ coli' impera-, 
re , col punire , coli' interdire , e col per- 
mettere modera con pieno. arbitrio i' uni- 
verlò egualmente a tutti parlando con una 
voce d' umanità dal Greco e dall' Italiano 
intera non folo , ma dall' Indiano e dallo 
Scita eziandio. 

Qtiefta Legge i fingolari pregi di cui 
io vi ho in brieve, ed al groflò abbozzati' 
auefta è che a Voi fi propone, e che dopo 
matura ribellione di quattro ( i ) aflennatì 
Accaderhici dovrete abbracciare . Grande fa- 
rebbe la .mia arroginza Te a ciò perfuader 
vi volérli , e certamente in vano mi afiati- 

^ .;; • die-- 

" (lì WSig Centi GbfiffS Lione Montani. 

11 Sig C*p I &M ^à Cordili* . 
-.jU-$ig..l g <Ui in Erti. . 




Il S%. Avvocato Ercole Maria BtcciU . 
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cherei , ben là pendo che voi non facete per 
trafandare una colà, che è per arrecare ai- 
la voftra Nobile Patria utile e profitto maf- 
fimo, cui chi non cura dee condannarli co- 
me di le medelìmo nemico . Nulla vi è nelle 
tìabiliie leggi j clic non abbiate per l' inan- 
zì apprelb o per fanta educazione , o per 
un lodevole continuato ulo, o per un can- 
dore e femplicità de' coftumi ad ogni mio 
benché grande encomio mai iempre fiipe- 
riòre . Ninno fra Voi lì arroga il gloriola 
titolo di Legislatore , perche le leggi fono 
ftate tutte raccolte da veltri giudi fentimen- 
ti ,-e da Ile provide difpofizioni de' voftri 
maggiori . Non è Ella quella eruditi Acca» . 
demici intera voitra gloria > Leggi decreta- 
re , e non far di mellieri cercarle altrove, 
comca'Romani (j) avvenne nell' annoCCCX 
dalla fondazione della loro dominante Cit-- 
t»,^.Mst^¥o sì fatto m " ra 'a mia iperansy 
in fiducia che farete per 'fedelmente abbrac- 
ciarle , mantenerle , e difenderle , afficuran- 
. . A 3 dori 

<3J A.Gtit,N*R. Attit. Hi. ìo.mj.1. 
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dovi non eflèrci colà o di maggior pelo ; 
o di maggior pregio , e di maggior lode 
ad onor grande di tutti Voi . 

' Che fe cosi avverrà qua!" invidiabile 
vantaggio dalla noftra Accademia può fon- 
datamente promertetfi quefta Citta ? Non 

Su in efla la'lòla Poefia ; ma l' Oratoria , 
Storia, IàCtitica, unitamente colla Poesìa 
atta non poco a rendere l'intelletto pronto 
e vivace, ed a fornirlo di eccellenti, e leg- 
giadre idee coltivate verranno , ;ficcome 
f ratticaffi nella maggior patte delle Acca- 
demie d" Italia i ed in alcune umilmente di 
quefta Provìncia . Così in quella .... ma noi* 
parlò io a gente , che colla fua propria na- 
turai virtù fi è governata, e fi governature' 
ora ! Per la qua! cola pi'urtofto che perder 
tempo in limile racconto, cui feguire a que- 
llo propofitd 1 e fatica perduta, non cflèndo 
Voi rje?F novero di quelli 'che òpfrfttì&vpiri. 1 
che altri 'così ranno , ina sì' betìe /fbkkt '' 
il buon ieniò e la ragione vuole che cosi iì 
facdà ,' mi accingo a brevemente efporvi 

ilTBi&jig --• - - 
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.Se è lecito antivederlo a mente uma- 
na., Tappiate , che da quefta Accademia la 
fijj» perfetta Storia arrende Fermo, da qu$- 
fta dotti Giurifconfulti il Foro, facondi Ora- 
tori i rotìri , rifpettabili Padri il Senato s 
che reggano ,ed ammaeftrino con incompa- 
rabil ienno la Città e Io Stato, e da quella 
per fine, come dadoviziofo. miniera, atten- 
de il' Pubblico tai parti d' ingegno ad utile, 
e fplendor iommo di Voi medeitini , non 
appieno gli Uomini foli di quefta Secolo r 
ma appo quelli eziandio , che nalceranno 
dopo noi nelle future età, che le operevo- 
fl-re udiranno , e tutte ad una ad una le fa- 
pranno , e come io fpcr» le approveranno 
catte, ficcome pure e chiare, e granai. 

Quefto e non altro fu. lo icopo, cui i 
Toilti glorici! Progenitori ebbero nel fon- 
darli erudite Accademie in quefta Città, ,a% 
quali dteteno ; i nomi de\SfÌpfo\4p\Rjttifr 
WU4*'> fa Vogati, 4 e ' SfmmKm ffiRp 
BfiinV » de' Riaffrontati , e per fine «ter 
gli Erranti » che quantunque inftìiuìra nel 
MDCX-Ufe^ forìingrikrr* GelS da Eobr 
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gna ; non è però , che Eglino non averte- 
rò gran parte in si nobile imprefà . Non v' à 
dubbio che da rotte quefte aìlài conce Ac- 
cademie alla voftra cefebre Patria 1 s ! aggiu- 

£eflè Iplendore e decoro . Quello ci atte- 
10 i nobili parti d' indegno dalle mede- 
lime ufeìti, quello le decorofe memorie che 
Voi. ne cuftodite , e quello per fine quellè 
fàmofe immagini di più valorol! Avoli vo- 
ftri, che appo Voi confervate, lènza pun- 
to temere di Giovenale ( 4 ) 1' acerba ram- 
pogna , poiché di quegli la preterita vita, 
coitami, e maniere Ibno non {blamente rac- 
colte e fcritre , e 1 diffufartlente narrate 1 ma 
ancora qual pre zi bib amico retaggio ateelè 
e mirate da- molti . Che fè da quefte Acca- 
demie tanto ne prdfìrrò la Patria voftra , e 
fa Letteraria Repubblica , quanto maggiore 
d* uop^';è con ógni ingenuità eonfeflare , 
farà di qui in pòi T' avvantaggio ,'eli* la me- 
idelìma ' ■ritrarrà'- dà' quella -degli Efranti 
già Raffrontati, perche occupata nello ftudio 
-i-'.!- v . . non 

jì->1i — t-u-ti — . 1 fafejUm a . 

<4 ) Sttyr, *■ 
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non dilla fola Poefia , ma della Oratoria , 
dalla Storia, e della Crìtica con iìabilieier- 
citj , da i quali il pubblico eziandio aliai 
profitterà , e non fenza invidia <juefie fciea> 
ae medefìme encomierà già divenute per. 
voftro Audio più leggiadre, più vaghe j e 
più perfètte , e quella voftra Accademia pa- 
ragonerà a quella coranto celebre di Atene, 
e Voi tutti iomiglierà a <jue' nobili Citta- 
dini Romani ( $ ) che con onelta e laude- 
vole emulazione del continuo fra di loro 
per la virtù gareggiavano . Simbolo di tut- 
to ciò Ila appo Voi non di Mercurio, ò di 
Minerva l' immagine favolofa , cuine'Greci 
e ne' Latini Ginnasj ponevafì , ma sì bene 
dai più illu(tre,e dotto fra voftri vernili 
Eroi voglio dire Lattanzio , che ora per cu- 
ra di un' eruditiflimo Accademico ( 6 ) vie- 
ne di bel nuovo a pubblica luce. 

A f Per 



( s ) Saliuft. Citili. 

( 6 ) Il P. Odoardo di S. Francefili Satirlo 
Cari^fliltm Scalai affai mt* usila Lelttrari* 
Eep. 
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Per giagnere a tanto , valorolì Acca- 
demici , quale imprelà vi vuole i Abbrac- 
ciate coraggiofamente le Leggi , tantamen- 
te cuftoditele , cbe io di ciocché ho fino ad 
ora Voi lufingato , fpero fra non molto di 
avermene eoo Voi a rallegrare , ed a rico- 
noicere io Voi vive le immagini de' Proge- 
nitori voleri chiarillimi , 




LEG- 
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LEGGI 



Dell'Accademia degli Erranti già Raffron- 
tati di Fermo. 



L'Accademia Fermana degli Erranti già 
raffrontati riconofce per di lei prima 
e fovrana Protettrice la Bcaciilìma 
Vergine affittita in Cielo, e per auto- 
revole degno Avvocato S. Niccola di _ 
Tolentino, come per decreto della medclima Ac- 
cademia dclli ij. Luglio 1719. A! celefte validif- 
iimo foftegno fi aggiungne l'umano, e quello è il 
Venerando Fermano Senato , il quale fi degnò di 
accoglierla fot to l'ombra di Aia protezione fin dal- 
li 26. dì Aprile del 1640. come per Decreto del 
Configlio di Cernita dello fteffo anno apertamen- 
te rifiliti. 

II. 

La durata degli offici di Principe , di AffèfTb. 
ri , di Segretario , e di Cenfori , componendo il ri- 
manente degli Ascritti Accademici il corpo della 
tnedeiima , non fi (tenderà più oltre di mi biennio, 
al quale fi darà Tempre principio dalle Caltnde di 
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Gennaio, come per D&reto delli 13. del detto 
Mefe del 171*. A «I fine la elezione di ciafcutio 
dovrà feguìre dentro il Mcfe di Dicembre , ed il 
Segretario otto giorni avanti ne terrà imefì gli Acca- 
demici . I Voti. fi daranno per fchtdolc, e la plu- 
ralità deciderà della elezione da fatfi alla prelen- 
za de'vecchi Officiali. Nel cafo di eguaglianza fi 
tornerà a Votare , e fuccedendo nuovamente lo 
(Itilo, il darà alla forte la fcelta, come perDecrc 
to delli 1*. Settembre del 174:- 

iit 

Il Principe invigili per l'avvanzamento dell' 
Accademia. Faccia intimare dal Segretario le Adu- 
nanze. Ordini Accademie iìraordinarie , e ne pro- 
ponga la materia , e giudicandoli fpediente t anche 
la (lampa, Scelga fra gli Accademici ì più verfati 
per le Diflertazioni ed Orazioni da farO . Occupi 
il primo luogo in ogni atro dell' Accademia , « 
v' interponga la fua autorità . Non potrà preten- 
dere la elezzione al carico di Principe chi non ab- 
bia eferchato un qualche altro ufizio, o di Affef- 
fore, 0 di Segretario, o di Cenfpre. . _ . 

IV. 

1 due Afleffori primo, e fecondo aj'utìno il 
Prìncipe nel regolamento dell' Accademia . Con- 
fili ti- 
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Inltino falle propelle da trattari! nelle Adunanze. 
Faccino intimare nel calo di aflenza del Principe 
fecondo li loro graduazione le Adunanze . Vegli- 
no fuila concordia degli Accademici , ed rmpe- 
difeano qualunque abufo contro le prefetti rifor- 
marne. ' ■ 1 ,„\\à 
V. 

Il Segretario conferà il Catalogo- degli Ac- 
cademici , e qoefto rinnovato io fine ili cialtun 
biennio faccia pubblico colla Stampa . Rcgiftri 
tutto db che nelle Adunanze fi pioporrà, e fi ri- 
fol veri, come anche ciocché fi trattari nelle Sof- 
fioni , e nelle Accademie. Cuftodifca ì Componi* 
menti che dovrà efibire chiunque afpira dì edere 
aggregato all' Accademia . Spcdìfca atteftati di 
benemerenza in perfona dì quegli Accademici , i 
ao impiegata qualche onorata fatica 
e decoro dell' Accademia , come per 
i 16 Gennaio del 1731- Tenga incefi 
al' Accademici delle Adunanze, Seniori, ed Acca, 
demie da farli , o per altro emergente che polla 
darfi ,ecctt'uandoquelli ebe per qualche loro man- 
canza follerò eli lofi ,1 come per Decreto delti 11, 
Fcbraj'o del 1 7 1 r . Renda avvifati gì' Accademici 
della morte di qualunque Accademico, e per (ine 
in ciafeun anno in una Adunanza dell' Accademia 
legga le preferiti Leggi e Riformarne , acciochc 
non li dimeofkhioo giammai. ' f ì .Sul, 

Cura 



Dccretolell 
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Coni è de' 4w Oafari I' «ftmioMe i Com- 
ponimenti di coloro, che dtfidcrspo di clfeieinno- 
aerati fi* gli Accademici . e 1' approvare quelle 
Opere, che iì voleflero pubblicare colla Rampa a 
nome dell' Accademia, come per Decreto dellì iì. 
Maggio del 1711. Interponghino ia loro autorità 
nelle quifìioni letterarie fra gli Accademici , e nel 
cm&.cle taluno a torto volerte difille il fu? er- 
Mir, ne reodroo intefj l'Adunanza dell' Accade- 
mia, alla quale fi apparterà di farlo efpuogc" dal 
Catalogo degli Accademici . 

« \ '. VII. 

; Ojwllì «te Toglìono eflire aggregar» all' Ao 
cadem ia , il mimerò de i quali non farà mai limi- 
tato, devono efìere Soggetti di probità , c di dot* 
trina ornati , e che abbiano già (indiato Filosofia. 
Dovranno confegnarc al Segretario alcun Compo- 
nimento o iti prof», o in verfo nell'una , o nel!' 
altra lingua per erte re efaroina t o ed approva to , {% 
meritevole, da i due Cenfori , o da uno foltanto 
in cafo di aflèoza dell' altro , come per Decreta 
«Iclli i}. Loglio del 1719 Ottenuta l' approvalo 
ne de'Cen&ti verranno ballottati nell' Adunanza, 
e riportando due ferzi de' voti favorevoli , s' intri- 
de tanno indiai. Qut' Soggecti'peib che chiari fona 
per 
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, ma bensì acclamali 
verranno per Accademici. Gli Accademici interven- 
ghino a tutte le affernfc-Iee e pubbliche e private, e 

Seffioni feguitamente, o invitato per v^gl!«todel 
Segretario non reciterà in due Accademie fenza 
addurne legittimo impedimento come di afferma , 
di malattia , dì età avvanzata &c. s' intenderà 
■ tfclufo dal numero degli Accademici , ed il Segre» 
o dovrà renderne intefa 1' Adunanza, come 
odel^r,. 



Luglio del 



Vili. 

In tre modi l'Accademia & «donerà , cioèin 
Adunanza , in Soffione , ed in completa Accade 
mia. Le Adunanze s' intimino fecondo ilbifogna 
dal Principe , o in di lui mancanza da imo degli 
Afleflbri colla graduazione di primo e fecondo . 
Quelle fi terranno in una delle Sale del Pubbl ico 
Palagio destinata a tate effetto dal Configlfo di 
Cernita fin dall' accennato anno 16*0. , ed il Se- 
gretario ne (erra intefi gli Accademici rare* b àam 
giorni ihanzi . In effe fi proporrà , conforterà , e 
rifolverà quanto al buon regolamento dell' Acca-' 
demi* fi appartiene , e quel partito *' intenderà 
vrnto , che riporterà un voto più della metà de* - 
roti, oppure la femflke metà . Non fi dirà mi 
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Adunanza valida fenza 1 intervento del Principe, 
odi un Afletfore mancanza d..| H j,, «tal 
tane. , o di a tro dal medium» «apnea*»,,* 4, 
dieci Accademici; • - -.!,:„,, 1!V 

--■ ' ;■) , = - IX. e f..v.tr.v ■--,.( ; 

- Le Sefìioni fi terranno, parimente nel Pubbli* 
co Palazzo , e quelle faranno in numero di otto 

Et crafcut* anno diftribuite per i Meli di Gennajo, ; fa. 
brajo, Marzo, Aprile, Maggio , Giugno.' In. t fl: 
ognuna di quelle dovrà un' Accademico preferito 
dal Principe dna Meli, inanii per rislietto del Se- 
gietario leggere o recitare a memoria una breve 
Di iTer razione Copra oualfivoglia punto fcicntifko 
appartenente alla Storia Sacra e Profana., .e maf- 
finte della" Patria , alla Oratoria e Poetica.! alla 
Critica , e ad oga' altra cofa che pofla eflere di 
milita alla Repubblica , terminata la quale lari 
io libertà degli altri Accademici, <ia invitarli pre- 
cedentemente dal Segretario , di modeftamente 
nuotere qualche dubbio fulla recitata Dilkrtaiio- 
at . qualora 1' Accademico di ciò gli abbia fatti 
ititeli. A quefte pubbliche Seflioni s'inviterà lem-, 
pre il venerando Senato , dandoli libero acceflò a. 
chiunque d' intervenirvi , proibendo in effe inter- 
vento di Donne , qualora non lì tratti di alcuna 
Donna letterata, o alla Accademia aferitta. L'Ac- 
cademico poi che avrà recitata la Dillcttazione 
dortà fra un Mefe dame Copia al Segretario, per 




lei 

cWervarfi dal medefirno , acciocchì giudicandoli 
crocciente poffa poi renderli dì pubblico dine» 
noita colle altre- per ogni biennio. 



Le Accademie ùmilmente fi terranno nel Pub. 
blico Palazzo, a riferva di que' cari ne* quali al- 
tramente lì ;difponeffe dalla Adunanza . Una d'or- 
dinario le ne terrà per ciafeun anno colla maggior 
pompa polS bile nel Mere di Agofto in lode del- 
la Beatiflima Vergine Affinità in Cielo , e di San 
Niccola , come per Decreto dclli ij. Luglio del 
1719 , ed a quella fi data libero accedo a chiun- 
que d' internvcniifi . Un' Accademico lari prcfcel- 
to dal Principe, ed avviato tre Meli inanzi pervi, 
glie »o del Segretario a fare 1' Orazione, che fari 
in laude della ItetTa Beatillìma Vergine , oppure 
di S. Niccoli , e gli altri Accademici dovranno 
recitare Poetici Componimenti in lode o di noflra 
Danna , o di S, Niccola da avvitarli perciò venti 
giorni inanzi dal Segretario ., al quale dovrà con- 
legnarli nel niello modo 1' Orazione ed ogn' altra 

che li ne farà per I' efftuto gft<l«tp.\','- I 

Le preferiti Riformanze in parte dedotte da 
i Decreti dell' Accademia liano inviolabilmente 
-■iJl ofler- 
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enervate, e fiicwAinito abufo chi inique degli Ac- 
cademici potrà farne ricorfo alla Adunanza per 
Inopportuno rimedio. Potranno peci variaiG ,ae- 
crefteili, diminuirli fecondo le drcotlanze ad in 
bitrir» deli-Adunanza dell' Accademia , perche ri- 
creano di maggior lulìro di fucila rinomata Pa- 
tria, ed Accademia . 

AP P R OT A Z I ONE 

. . Oe' Signari Deputati. ; 

T|/TOÌ fottoftrittì Deputati dal Si g Conte- Gio- 
feflb. Spio ucci Principe dell' AccadEmia it- 
gn Erranti già Raffrontati alfa rev i fi one delle Leg. 
nj e Rifórmanze dell* med clima per quanto a No* 
fi appirtiene in tutto e pr'r nirru li approviamo. 

Io OoféfFd Leone Montani uno. de* Deputa, 
'ti approvo le fudette Leggi Src. mano propria . 

io Ignazio Cordella uno de" Deputati iflppro- 
to. !e fudette Leggi &c. mano propria.» 1 - 1 * ' - - 
lo Ignazio Elei uno de" Depurati-approvo te-- 
, fiidette Leggi fcc mano- propri.; ■: -f -S *'-■ > 

lo, Ercole Maria Baccili Uno de' Deputati. ap~ 

yiovo le fudette Leggi && -mano propria. 
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«anta dtIV Asca&mìa dttfi Errami già Raf- 
frontati ne/ giorno ixrx. Hwsmhre 
Hoc cuv. 



T X Sig. Conte Gioleffb Spmnéci Principe della 
_1 noli ra Accademia prosile , fé pare , d? ac- 
cettare le gii lette Leggi e fcforipanze concernen- 
ti di huon regolamento dell' Anemia. «dHfint- 
todo da collantemente tenerti in avvaSit 4& Si- 
gnori Accademici , acciocché abbiano pieno cigo- 
li Sig. Francefco Mofcheni Accademica Se- 
niore in aflenza del Sig. Avvocato Ottavio Pac- 
catoni primo AflèlTorc , e del Sig. Avvocato Bo. 
na ventura Guerrieri fecondo A fliìpore confiderato 
il vantaggio, die V Accademia ritrarrà dalle pre- 
ferire Leggi e Riformanw, contatta e loda, che 
£ approvino ed abbraccino dall'Adunanza, « pò. 
iciafi mandino alle flampe. 

A teno- 
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A tenore di quella Confulta furano a pieni 



comporta dai Tegnenti Signori Accademici i 

Il Sm. Conte Giostra Spinoccj Pejbcb 
li Sig. Fraoctlio Mofchtni 
11 Sig. Abate Luigi Morie! 
11 Sig. Cap. Ignazio Cordella 
11 Sig. Ignazio Erti 
Il Sig. Cfln: Felice Sempronio 
11 Sig Arcid Marc' Antonio Savio'i 
Il Sig. Dot. Domenico Raccamadorì 
Il Sig. Decano Domenico Savini Pumo- 



Voti 





Stiano Sergia Segretario . 
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